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Sport

CALCIO & FINANZA

Sequestrate
le azioni
del Vicenza

CALCIOMERCATO

Mancini:
«Mai visto
Cragnotti»

UNDER 21. In Grecia esordio con sconfitta. Più calci che calcio
..............................................................

Calcio: Forlì
batte Ternana
nel recupero di C/2
Il Forlì ha battuto la Ternana 2-0
nella partita di recupero valida per
il girone B della serie C/2. Classifi-
ca aggiornata: Ternana e Livorno
34; Pisa 29; Maceratese 28; Gior-
gione 27; Baracca e Rimini 24;
Triestina e Arezzo 23; Ponsacco,
Vis Pesaro, Sandonà e Iperzola 22;
Tolentino 21; Massese, Fano e For-
lì 18, Pontedera 17.

..............................................................

Calcio: abolito
il pareggio
in Colombia
Aboliti i pareggi nel campionato
colombiano. Per fermare l’emorra-
gia di spettatori dagli stadi, i club
hanno deciso che in caso di parità
al termine dei tempi regolamenta-
ri, le due squadre procederanno ai
calci di rigore. Alla vincente con i
penalty andranno 2 punti (anzi-
ché i 3 che si assegnano per la vit-
toria), alla perdente 1 punto.

..............................................................

Giudice sportivo
Dieci calciatori
squalificati in A
Il Giudice Sportivo ha squalificato
per una giornata dieci giocatori:
Fortunato (Atalanta), Lanna (Ro-
ma), Albertini (Milan), Bettarini
(Cagliari), Carbone (Atalanta),
Chamot (Lazio), Conte (Piacen-
za), Del Piero (Juventus), Fattori
(Verona) e Maini (Vicenza).

..............................................................

Snowboard
Prugger mondiale
di gigante
L’azzurro Thomas Prugger si è lau-
reato campione del mondo di sla-
lom gigante maschile nella secon-
da edizione dei campionati mon-
diali di snowboard. Prugger ha pre-
ceduto gli statunitensi Jacoby e Pri-
ce.

..............................................................

Basket, nazionale
Mike D’Antoni
assistente del ct
Sarà Mike D’Antoni l’assistente di
club di Ettore Messina nella Nazio-
nale che affronterà i prossimi cam-
pionati europei di basket. La deci-
sione verrà ufficializzata sabato.

..............................................................

Basket, la Roma
passa ai quarti
di Coppa Korac
La Telemarket Roma si è qualifica-
ta per i quarti di finale di Coppa
Korac. La squadra capitolina è sta-
ta sconfitta ad Atene dallo Sporting
(81-76), ma partiva dal +12 del-
l’andata (78-66) ed ha quindi pas-
sato il turno.

..............................................................

Pallavolo
Velasco convoca
le azzurre
Il ct del volley Julio Velasco ha
convocato per lunedì 27 gennaio
sedici atlete per un primo raduno:
De Grandis, Vannini, Busso, Rema-
ti, Biamonte, Gioli, Leggeri, Borrel-
li, Gennari, Boem, Poli, Secolo, To-
gut, Franco, Gianassi, Natalia Viga-
nò.

Grecia

1
Lymperopoulos, Mavrogenidis,
Bachramis (18’ st P.Konstanti-
nidis), Alexopoulos (1’ st Ko-
stoulas), Koulakiotis, Dellas,

Lakis, Karagounis (22’ st Koutsoures), S.Konstantini-
dis, Stoltidis (40’ st Basinas), Kiassos. (13 Tasidis, 15,
secondo portiere, Eleftheropoulos, 17 Panapoulos, 19
Chiotis).
ALLENATORE: KolliasS

Italia

0
Buffon, Sartor, Coco (39’ st Pe-
saresi), Tacchinardi, Innocenti,
Rivalta, Locatelli (1’ st Morfeo),
Ambrosini, Lucarelli, Fiore (1’

st De Ascentis), Bellucci (10’ st Totti). (12 Sereni, 13
M.Longo, 14 Franceschini, 16 Grandoni, 17 Bachini).
ALLENATORE:Giampaglia
ARBITRO: Esquinas Torres (Spagna).
RETE: nel pt 40’ Mavrogenidis.
NOTE: angoli 4-3 per la Grecia. Terreno in cattive con-
dizioni. Spettatori cento. Espulso al 42’ del s.t. Ambro-
sini. Ammoniti: Koulakotis, Locatelli e Morfeo.
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GIAMPIERO ROSSI — GENOVA. Roberto Mancini
non ha voluto commentare l’indi-
screzione, pubblicata da una quo-
tidiano romano, relativa a un suo
incontro avvenuto martedì sera
con il patron della Lazio, Sergio
Cragnotti, nel corso del quale sa-
rebbe stato raggiunto l’accordo
per il trasferimento a fine stagione
del capitano della Sampdoria alla
società biancoazzurra. Mancini si
è limitato a confermare la volontà
di rispettare la consegna del silen-
zio sino a quando non ci sarà
qualcosa di ufficiale circa il suo fu-
turo. “Altrimenti dovrei parlare
ogni giorno’’, ha tagliato corto il
giocatore. Ambienti vicini a Man-
cini assicurano che il capitano
della Sampdoria non ha ancora
deciso dove giocherà il prossimo
anno. Con la Lazio esiste una trat-
tativa, anche se l’incontro decivo
con Cragnotti non c’è ancora sta-
to, ma il giocatore prende tempo
perché in vetta ai suoi desideri ri-
mane sempre l’Inter di Moratti,
mentre l’ipotesi di un trasferimen-
to in Inghilterra è stato definitiva-
menteaccantonato.

«Quando ci sarà un incontro
con Roberto Mancini, ve lo dirò»
ha invece commentato Sergio
Cragnotti alle indiscrezioni pub-
blicate ieri. L’azionista di maggio-
ranza della Lazio, di ritorno dai
suoi impegni finanziari a Milano,
si è presentato nella mattinata di
ieri al centro sportivo di Formelloe
si è intrattenuto per 40 minuti con
la squadra, presenti il presidente
Zoff, il tecnico Zeman e il direttore
sportivo, Nello Governato. «Non
ho incontrato Mancini - ha detto
sorridendo Cragnotti, prima di en-
trare nello spogliatoio - io martedì
ero a Milano, impegnato in affari.
Mancini, invece, era a Genova.
Quando ci sarà l’incontro, ve lo di-
rò». Qualcuno chiede: Ma ci sarà?
«Ci sarà, ci sarà», la replica di Cra-
gnotti. La Lazio, del resto, non ha
mai smentito l’interesse per il gio-
catore sampdoriano, al quale il
presidente Mantovani ha promes-
so la lista gratuita, nonostante sia
vincolato da un contratto di altri
quattroanni.

Negli ultimi giorni, in risposta
alle voci di un interessamento del-
la Lazio, vi sarebbe, però, stato an-
che un forte ritorno dell’Inter. Nel
frattempo, la Lazio deve affrontare
altre due questioni. La più spinosa
è quella di Zé Roberto. Governato
è tornato dal Brasile e ha riferito a
Cragnotti che il giocatore è, in pra-
tica, del Real, avendo firmato un
contratto.

La Lazio, a questo punto, non
può che fermarsi, in attesa e nella
speranza che il giocatore e, so-
prattutto, il presidente della Portu-
guesa rompano quel vincolo con
la squadra spagnola. Impresa dif-
ficile. Intanto, il presidente Zoff ha
anche commentato le indiscrezio-
ni provenienti dall’Inghilterra di
un forte interessamento di club in-
glesi (ci sarebbe anche il Chel-
sea) per Giuseppe Signori. «Certe
offerte non le prenderemmo in
considerazione - ha detto Zoff - e
poinonsononeanchearrivate».

— MILANO. La Guardia di finan-
za nella sede del Vicenza Calcio
per sequestrare le azioni della so-
cietà. Ieri le Fiamme gialle hanno
eseguito una dozzina di perquisi-
zioni nella cittadina veneta che,
con la sua squadra, sta vivendo
una magica stagione calcistica nel
massimo campionato. L’ordine di
perquisizione e di sequestro della
azioni e di alcuni documenti con-
tabili del Vicenza Calcio è partito
dalla procura di Milano, dove è
stata aperta un’inchiesta penale
che non è mirata direttamente sul-
la società sportiva veneta, ma su
alcuni sospetti circa la effettiva
proprietàdelpacchettoazionario.

L’ipotesi di partenza degli in-
quirenti, infatti, sarebbe legata al
dubbio che il reale proprietario
del club biancorosso non sia l’at-
tuale presidente Gianni Sacchetto,
bensì Pieraldo Dalle Carbonare, fi-
glio e fratello di due consiglieri
d’amministrazione del Vicenza, a
sua volta ex presidente della so-
cietà veneta, uno degli eredi di
una grande famiglia laniera del vi-
centino, a capo di un gruppo fi-
nanziario che ha dato lavoro a cir-
ca 4000 dipendenti poi finito con
un migliaio di miliardi di esposi-
zione bancaria. La vicenda giudi-
ziaria nasce da un espostopresen-
tato dall’avvocato milanese Carlo
Gilli, che rappresenta alcune parti
lese di una procedura fallimentare
che riguarda proprio Pieraldo Dal-
le Carbonare nel capoluogo lom-
bardo. Una sua società, la Trevi-
tex, è stata dichiarata fallita nel
1995 e da questo fatto è partita la
procedura legale a tutela del cre-
ditori di Dalle Carbonare, e pro-
prio in questo ambito sarebbe
emersa l’indicazione secondo la
quale il finanziere-imprenditore
sarebbe il reale titolare della pro-
prietàdella squadradi calcio.

Su questa base dunque, è scat-
tata l’indagine della magistratura
penale milanese per il reato di
bancarotta fraudolenta: perché se
si rivelasse vera l’ipotesi accusato-
ria, Dalle Carbonare avrebbe di
fatto eseguito una sorta di distra-
zione di capitali dalla Trevitex alla
Otto srl, la società con 20 milioni
di capitale che tramite alcune fi-
duciarie controlla il Vicenza Cal-
cio. Di conseguenza di creditori
chiedono, tramite i propri legali,
che la procura verifichi questa ipo-
tesi di proprietà occulta. Il magi-
strato inquirente, quindi ha ordi-
nato il sequestro preventivo delle
azioni del Vicenza (ora al vaglio
di un giudice per le indagini preli-
minari che dovrà deciderne l’e-
ventuale convalida) e l’acquisi-
zione di parte della documenta-
zione contabile della società spor-
tiva. Sul registro degli indagati del-
la procura di Milano, per l’ipotesi
di reato di concorso in bancarotta
fraudolenta, sarebbero stati iscritti
Pieraldo Dalle Carbonare, il padre
Sante, il fratello Sebastiano (che
non figura nell’organigramma di-
rigenziale del Vicenza) e l’attuale
presidenteGianni Sacchetto.

Ma il tecnico va controcorrente:
«Sono soddisfatto del 20 tempo»

«Sonocontentougualmente».Dopoavere stupito alla vigilia della
amichevole con laGrecia per le sue scelte,Giampaglia sorprende
tutti anchedopo lagara. Il tecnico spiega il suopuntodi vista con
serenità: «Nel secondo tempo -dice - hoavuto le confermeche
andavocercando, conuncentrocampo finalmente ingradodi
aggredire. Enondimenticate che inquel reparto i greci sul piano
tecnico ci sono superiori, ma li abbiamomessi in difficoltà. Ed
anchenel primo tempo, aparte il gol chepoi è stato loro regalato
danoi, cosahanno fatto i padroni di casa?Anzi, potevamopassare
in vantaggio». L’espulsionedi Ambrosini? «Ridicola (’’assurda”
l’hadefinita il rossonero), casomai erano i greci adesagerare con
l’agonismo».Ribadisce di essere convintodelle sue scelte,
Giampaglia: peròquandogli si parla diMorfeoeTotti ammette.
«Sedovessi rifare la formazione?Morfeopuògiocaredall’inizio». InnocenticontrastatodaKonstantinidis Ap

Azzurrini senza qualità
Giampaglia in alto mare

— ATENE. La Nazionale Under 21
di Rossano Giampaglia, coadiuva-
to da Renato Zaccarelli, è stata
sconfitta ieri ad Atene (1-0) dalla
Grecia. Falli tattici, entrate alla Van
Damme, colpi proibiti e tacchettate
assassine. Condite il tutto con un
vento fastidioso e aggiungete un
campo di gioco pieno di gobbe dal
rimbalzo fasullo. Questi gli ingre-
dienti dell’impasto: il “dolce” che è
stato sfornato dallo stadio Kaira-
skaki è risultato indigesto. A Rossa-
no Giampaglia, tecnico (quasi)
esordiente sulla panchina dell’Un-
der 21 che fu di Maldini, è andato
propriodi traverso.

La squadra è giovane e ha diritto

a più di una prova d’appello ma
due dati non possono rendere sere-
no il ct in vista dell’incontro con
l’Inghilterra (Bristol, 12 febbraio)
valevole per il girone eliminatorio
degli Europei di categoria.Giampa-
glia ha voluto schierare i propri uo-
mini a zona, con una difesa in li-
nea, quattro uomini di centrocam-
po e due punte. Sulla carta lo sche-
ma poteva essere valido; soprattut-
to il tandem d’attacco, Lucarelli-
Bellucci, sembrava ben assortito: la
potenza del centravanti del Padova
da unaparte, la velocitàdellapunta
del Venezia dall’altra. Ma in campo
qualcosa non è andato per il verso
giusto. Pessimo il contorno della

gara (stadio deserto, campo irre-
golare, vento forte e arbitro discuti-
bile), non all’altezza il gioco dei
ventidue protagonisti. Per più di
mezz’ora non si vedono tiri in porta
degni di questo nome. La Grecia,
che attacca in favore di vento, pre-
me senza impensierire mentre il
centrocampo azzurro gioca bene
la palla con tocchi di primamaè in-
concludente. Al 24‘ Bellucci ruba
palla ai difensori greci e confeziona
un cross per Lucarelli che tenta la
battuta al volo di destro ma senza
troppa fortuna. Al 33‘ una punizio-
ne calciata da Fiore a rientrare, è
sfiorata da Ambrosini, l’entrata di
Lucarelli non converte la palla in
rete. Tra uno sbadiglio e qualche
cartellino giallo di troppo (Locatel-
li se ne becca addirittura due ma
l’arbitro Victor Esquinas Torres non
se ne avvede) si giunge al 40’. Azio-
ne di Lakis in combinazione con il
terzino Mavrogenidis che ha un’in-
tuizione rara per un difensore, la di-
fesa italiana “balla” e Buffon è su-
perato da un tocco d’esternodestro
in anticipo. Un gol casuale che pe-
rò evidenzia un limite della squa-
dra: l’incapacità di essere “corta”
cioè di mantenere brevi le distanze

tra i vari reparti.
Nella ripresa Giampaglia inseri-

sce i due fantasisti della serie A,
Morfeo e Totti, lasciati a sorpresa in
panchina nel primo tempo. Grandi
ribaltoni non se ne vedono, l’Italia
attacca con più continuità soltanto
grazie al vento ora alleato. Al 50‘
fugge Coco sulla sinistra ma Luca-
relli non è preciso nella girata in re-
te. Al 63‘ spunto di Morfeo che però
si allunga troppo la palla. I ragazzi-
ni greci sono ordinati e pronti a
commettere fallo ogni qual volta ce
n’è bisogno. Gli azzurrini rispondo-
no e l’arbitro fatica in alcune circo-
stanze per evitare la rissa. Al 73‘ pu-
nizione ad effetto di Morfeo, parata
in tuffo di Lymperopoulos. La dife-
sa di Giampaglia vacilla dalla parte
sinistra: Cocoè troppoevanescente
(al 39‘ lo sostituirà Pesaresi) e In-
nocenti è in perenne affanno. Sen-
za dare spettacolo, quello a cui
puntava Giampaglia prima del
match, l’Italia arriva vicina al gol in
altre due circostanze: un pallonetto
di Lucarelli su errore del portiere
(salvato sulla linea) e una girata
debole di Totti. All’88‘ la ciliegina
sulla torta: Ambrosini vieneespulso
perdoppiaammonizioni.

Sconfitta 1-0 ad Atene per l’Under 21 alla se-

conda uscita sotto la direzione del nuovo tecni-

co. Poche occasioni da gol da entrambe le par-

ti. Decisivo uno spunto del terzino Mavrogeni-

dis. Nella ripresa in campo Morfeo e Totti.

NOSTRO SERVIZIO

IN PRIMO PIANO. Secondo voto, nessun accordo tra Matarrese e Gazzoni

Lega calcio, il presidente s’allontana
SONDAGGIO. Le risposte dei giovani sul modello sportivo

Biaggi «al posto» di Prodi
ANDREA BAIOCCO— MILANO. La Lega ci riprova.

Oggi pomeriggio, nella sede mila-
nese di via Rosellini, i trentotto pre-
sidenti delle società di serie A e B si
riuniranno ancora per tentare di
eleggere il nuovo presidente. Si trat-
ta del secondo tentativo: la prece-
dente assemblea, tenuta il 10 gen-
naio, finì con un nulla di fatto per-
ché nessuno dei candidati riuscì ad
ottenere il quorum necessario. E
anche questa volta le probabilità
di un’altra fumata nera sono alte:
infatti, tra i presidenti elettori non
c’é alcun accordo sul tanto invo-
cato «candidato unico».

I due contendenti in lizza, l’ex
presidente della Federazione cal-
cio Antonio Matarrese e il patron
del Bologna Giuseppe Gazzoni
Frascara, nella scorsa votazione
avevano ottenuto quasi lo stesso
numero di voti e in queste ore
stanno lavorando per tentare di
ottenere altri consensi. Matarrese,
che fino alla tarda serata di ieri

sera all’Hotel Gallia di Milano ha
colloquiato con alcuni degli in-
certi, ha pronto un programma:
«Ma del documento preferisco
non parlare - dice - perché non
ho potuto ancora consegnarlo a
tutti i presidenti delle società».

Se anche l’assemblea di oggi
dovesse fallire, i presidenti sono
orientati a chiedere al presidente
della Federcalcio Luciano Nizzo-
la un’altra riunione. Richiesta in
realtà già presentata dal vicepre-
sidente del Milan Adriano Gallia-
ni. Infatti, lo stallo è totale: né
Gazzoni né Matarrese sono riusci-
ti in queste settimane a concen-
trare la maggioranza di 26 voti
necessaria per ottenere l’incarico.
L’unico accordo, per così dire, fi-
nora raggiunto riguarda il com-
missariamento: tutti lo vogliono
evitare. Ma se la situazione non si
dovesse sbloccare...

Nella precedente elezione i
candidati erano tre: c’era anche

Franco Carraro, presidente della
Impregilo, la maggiore società
immobiliare italiana, legata alla
Fiat. Carraro, però, ottenne po-
chissimi voti. Sulla carta, avrebbe
dovuto contare sull’appoggio del-
le maggiori società di serie A in
quanto la sua strategia mirava a
creare una sorta di «super-cam-
pionato» riservato alle squadre

più importanti. Questo avrebbe
significato il totale oscuramento
dei club meno ricchi e delle pic-
cole società di B. Dopo il risultato
della prima votazione, Carraro
decise di ritirarsi.

Matarrese punta invece sulle
piccole società, delle quali la
maggior parte si trova nel sud. In
mezzo a questi due estremi sta
Gazzoni, considerato all’inizio un
outsider e ritrovatosi invece nel
pieno della competizione, che
potrebbe rappresentare una spe-
cie di via di mezzo: incentivare le
squadre maggiori ma senza per-
dere di vista quelle minori. Il suo
progetto, denominato «Lega
2001», svolge questa tesi di fondo
in sette punti. Tra i quali, organiz-
zare la Lega in modo autonomo
e privatistico, ridistribuendo i pro-
fitti tra le tutte le società. «Nel cal-
cio - afferma - occorre più demo-
crazia. La Lega dovrebbe diventa-
re come la Confindustria». Sarà
questa la linea vincente? Vedre-
mo. Di certo non oggi.
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— ANCONA. Per il coraggio cheha,
Max Biaggi sarebbe senz‘ altro un
ottimo presidente del Consiglio,
mentre Gianluca Vialli, che all‘
estero miete successi, potrebbe
prendere il posto di Dini alla Farne-
sina. L‘ equilibrio «orientale» di Ro-
berto Baggio lo trasformerebbe in
un buon ministro della giustizia
mentre all‘ inesauribile «spirito di
sacrificio» di Yuri Chechi potrebbe-
ro essere affidate le questioni del la-
voro: chissà che non riuscirebbe a
chiudere la vertenza dei metalmec-
canici. Queste e altre curiosità
emergono da un sondaggio su «L’i-
dolo e il modello sportivodei giova-
ni italiani» condotto su un campio-
ne di 500 giovani (e meno giova-
ni), di età compresa fra i 18 e i 35
anni per conto della Banca delle
Marche, prima della scelta di spon-
sorizzare la squadra di pallavolo
maceratese. Fra gli sportivi che i
giovani vedrebbero bene in politica
figurano anche Alberto Tomba, al

quale la maggioranza assegnereb-
be il “solare” compito di promuo-
vere il nostro turismo e spettacolo,
Andrea Zorzi (alla sanità) e Paolo
Maldini, indicato per il dicastero
degli affari sociali considerata la
sua sensibilità per questi temi. E poi
ancora Marco Pantani ai lavori
pubblici, il giovanissimo, e quindi
comprensivo Alessandro Del Piero
alla pubblica istruzione e Antonio
Rossi come ministro dei Beni am-
bientali. In assoluto comunque “l‘
idolo” degli intervistati (24%) è
proprio l‘ enfant prodige della Ju-
ventus, Alessandro Del Piero. A sor-
presa tuttavia la classifica vede al
secondo posto, con il 19% delle
preferenze, un non- calciatore, il
pallavolista Andrea Zorzi, neo ac-
quisto della Volley Lube di Macera-
ta. Terzo Paolo Maldini (15%), e
poi Antonio Rossi, la sciatrice Ma-
nuela Di Centa, il campione degli
anelli Yuri Chechi. I giovani, sostie-
ne la ricerca, dicono di sentirsi an-

cora molto influenzati dai loro mo-
delli sportivi: così il 51% degli inter-
vistati, contro il 19% che afferma di
non esserlo affatto (il 30% non sa ri-
spondere). Il 19% cambierebbe
qualcosa del proprio stile di vita per
imitare il campione del cuore e il
18% potrebbe orientare le sue scel-
te politiche in base alle indicazioni
di un personaggio sportivo. Una
percentuale consistente, il 16%, si
farebbe tagliare i capelli come il be-
niamino del momento e l‘ 11% lo
imiterebbe nel linguaggio. Ma
quando si passa a parlare del cari-
sma, di ciò che trasforma un cam-
pione in una leggenda, i giovani
fanno un salto indietro nel tempo
(segno che lo sport di oggi offrepo-
co) e guardano non solo al calcio
ma al ciclismo, alla grande atletica,
al tennis. Vorrebbero essere Fausto
Coppi (15%) o Gigi Riva (14%),
Pietro Mennea, Sara Simeoni,
Adriano Panatta. Grande interesse
infineper la vitaprivatadei campio-
ni: da Max Biaggi all‘ ultima fiamma
diTomba, redei rotocalchi rosa.

AntonioMatarrese Bartoletti


